
don Giovanni: casa: 0362.901305  Cell.:338.7138711; don Gaudenzio: casa:  
0362.901668   Cell.:335.6770753;   Ausiliarie Valeriana e Silvana: 0362.991733   

 Domenica 8: 

 - ore 9 in Oratorio Femminile Incontro genitori di 1° media 
 - ore 15 Vespri e catechesi 
 - dalle 20.30 alle 22 è aperta la chiesa della Caviana 
 - Festa del Corpo Musicale 

 Lunedì 9 Consiglio Pastorale Parrocchiale sulle domande in preparazione alla III As-

semblea generale straordinaria del Sinodo dei Vescovi. Avevano fatto scalpore le do-
mande apparse sugli organi di stampa circa le sfide pastorali sulla famiglia nel 
contesto dell’Evangelizzazione. Ora ogni parrocchia deve inviare entro il 18 Di-
cembre il proprio contributo; chi lo volesse può contattare un membro del Consiglio 
Pastorale e comunicare le proprie considerazioni. 

 

 

 VISITA NATALIZIA ALLE FAMIGLIE 

Lunedì 2/12  14.30  Monte Grappa e IV Novembre 

    Monte Sabotino + Privata Monte Sabotino 

Martedì 3/12  14.30 Cascina S. Giuseppe e Via C.na S. Giuseppe + Pasubio e Priv.  

    Pasubio. Cadore e priv. Cadore + Montessori + Giovanni XXIII-

Mercoledì 4/12 14.30 Morigiola; S. Francesco + Delle Grigne 

Giovedì 5/12  14.30 Cavour + Trieste + Pio XII; Vittorio Emanuele + Roma + Gari- 

   baldi 

Venerdì 6/12 14.30 Sauro 

La Scuola dell’Infanzia Parrocchiale ringrazia i genitori, tutti coloro che 

hanno collaborato e tutta la comunità parrocchiale per la buona riuscita 

dell’iniziativa a favore della Scuola. Il ricavato è stato di Euro 1.635,00. 

DOMENICA 1 DICEMBRE: III DOMENICA DI AVVENTO: Is 35,1-10; Sal 84; Rm 11,25-36; 

Mt 11,2-15 Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza 

LUNEDI’ 2 DICEMBRE: Ez 9,1-11; Sal 85; Ml 3,3-18; Mt 13,53-58 Tu sei buono, Signore, e perdoni 

MARTEDI’ 3 DICEMBRE : S. Francesco Saverio - memoria: Ez 10,1-10.12-14.18-19.21-22a; Sal 

88; Ml 3,19-24;Mt 15,1-9 I cieli cantano le tue meraviglie, Signore 

MERCOLEDI’ 4 DICEMBRE: S. Giovanni Damasceno - memoria facoltativa: Ez 12,1-7; Sal 102; Sof 

1,1.14-18; Mt 15,10-20 Allontana da noi le nostre colpe, o Signore 

GIOVEDI’ 5 DICEMBRE: Ez 12,8-16; Sal 88; Sof 2,1-3; Mt 16,1-12 Il Signore rimane fedele per 

sempre 

VENERDI’ 6 DICEMBRE: S. Nicola - memoria facoltativa: Ez13,1-10; Sal 5; Sof 3,9-13; Mt 17,10-

13 Guidami, Signore, nella tua giustizia 

SABATO 7 DICEMBRE: ORDINAZIONE DI S. AMBROGIO -  Solennità: Sir 50,1a-b 

cf);44,16a.17ab.19b-20a.21a.21d.23a-c;45,3b.12a.7.15e-16c; Sal 88; Ef 3,2-11; Gv 

9,40a;10,11-16; Sei stato fedele, Signore, con il tuo servo 

DOMENICA 8 DICEMBRE: IV DOMENICA DI AVVENTO: Is 40,1-11; Sal 71; Eb 10,5-9a; Mt 

21,1-9 Vieni, Signore, re di giustizia e di pace 

ORARIO S.MESSE: 

Festive: 18.30 vigilia; ore  8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.30 
Feriali: 8.30 in parrocchia; 18.00 in Caviana;  
Mercoledì ore 20.45 in Oratorio Maschile  

Comunità in Cammino 
Informatore della Parrocchia di Verano Brianza 

1 Dicembre 2013 - N° 47 

 

Carissimi, 

nel Cammino di Avvento con l’omelia domenicale il Cardinale Angelo Scola si 

prefigge di guidare la Diocesi ad attualizzare l’insegnamento di S. Luca 

“Andarono senza indugio” per vivere con intensità il Mistero del Natale. 

Ecco alcuni spunti della seconda Domenica: 
 

 Il profeta Baruc dà per certo che Dio rinnova fedelmente, costantemente la 
sua promessa. Egli sa che il cuore dell’uomo, magari in modo confuso e ribel-
le, è sempre in attesa di qualcosa, o meglio di Qualcuno. «Solo il precedere di 
Dio rende possibile il camminare nostro, il cooperare nostro, che è sempre 
un cooperare, non una nostra pura decisione” (Benedetto XVI, Meditazione 
al Sinodo sulla Nuova evangelizzazione).  
Da qui un importante insegnamento: la prima attività dell’uomo è ricevere.   

 «Viene colui che è più forte di me» (Vangelo, Lc 3,16). Avvento è attesa di 
Uno in grado di rinnovare l’energia necessaria per il cammino della vita. «Il 
Dio della speranza vi riempia, nel credere, di ogni gioia e pace, perché abbon-
diate nella speranza per la virtù dello Spirito Santo» (Epistola, Rm 15,13). Le 
parole dell’Apostolo non sono un auspicio ingenuo. Sono l’annuncio certo di un 
cambiamento possibile. Anche quando le nostre giornate sono appesantite da 
difficoltà e contraddizioni, interiori ed esteriori, che sembrano rodere le 
nostre forze e spegnere le nostre attese, il Signore che viene porta con sé 
la gioia. La pace è possibile.  

 

 «La parola di Dio venne su Giovanni … nel deserto» (Vangelo, Lc 3,2).  
 L’indicazione del Vangelo è preziosa per i nostri giorni. Non sono pochi, infat-

ti, a descrivere l’odierno contesto sociale, economico, politico, culturale e 
religioso con il termine di “desertificazione”. Ma Dio continua a spargere 
buon seme e lo fa senza temere il confronto con la zizzania. Lo vediamo ogni 
giorno. Sono molti infatti, anche nelle nostre terre, i segni di vita buona, da 
cui è possibile ricominciare. Accettiamo, pertanto, di buon cuore l’invito del 
Battista a «fare frutti di conversione» (Lc 3,8a).  

 



 L’autentico fare è la condivisione come espressione di giustizia: «“Chi ha due 
tuniche ne dia a chi non ne ha, e chi ha da mangiare faccia altrettanto” “Non esi-
gete nulla di più di quanto vi è stato fissato”. “Non maltrattate e non estorcete 
niente a nessuno; accontentatevi delle vostre paghe”» (Lc 3,11.13.14b).  

 È un forte richiamo al principio di solidarietà, fondamento più che mai decisivo di 
autentica amicizia civica, oltremodo esigita in una società plurale come la nostra. 
Impegniamoci di persona, con l’avvicinarsi del Natale, a quella forma semplice ma 
potente giustizia operosa che è l’ospitalità. Le tante opere religiose e civili di 
condivisione del bisogno offrono molte occasioni alla portata di ciascuno di noi. 
Anche questo terzo insegnamento, che ci viene dalla liturgia, chiede di essere 
trasformato in azione. 

 

 Solo questo stile può sconfiggere una delle piaghe più purulenti che affligge 
ognuno di noi: il narcisismo, questa incoercibile spinta ad auto affermarsi, ad 
occupare tutta la scena relegando gli altri ad evanescenti comparse. È una feri-
ta che non si chiude mai. Impariamo da essa almeno quanto sia illusorio pensare 
di farcela da soli. 

 

 La misericordia ci offre il giusto respiro, spalancando l’orizzonte dell’universali-
tà.  

 La salvezza realizzata da Cristo è per tutti. Tutti siamo chiamati, qui ed ora, a 
diventare Figli del Regno.  

 Tratteniamo quindi i cinque insegnamenti richiamati a partire dalla Parola di Dio, 
che danno concretezza all’attesa dell’Avvento: 1) la prima attività è ricevere; 2) 
la certezza che la pace è sempre possibile; 3) il praticare una giustizia operosa 
(ospitalità); 4) il domandare umilmente la vittoria sul nostro narcisismo; 5) l’a-
prirsi al respiro universale del Regno. Sarà il nostro modo di imitare i pastori 
che andarono alla grotta benedetta senza indugio.  

don Giovanni 

RITIRO AVVENTO 

Il Gruppo Missionario propone nel pomeriggio di Sabato 14 Dicembre a 

Tavernerio presso i Missionari Saveriani alcuni momenti di preghiera e 

riflessione in preparazione al S. Natale. Per adesioni: Sig. Mornati Mario. 

CAMPANE 

Domenica 15 dicembre alle 10.15 e alle 12, dopo le rispettive S. Messe, in 

piazza della chiesa ci sarà un breve concerto con le campane che saranno suc-

cessivamente collocate sul campanile totalmente restaurato.  

Il termine per aderire alla proposta di iscrivere il proprio nome sulle targhe è 

Venerdì 6 Dicembre. Continua invece la “raccolta” dei mattoni e delle offerte 

liberali. 

AVVISI 

 Domenica 1: 

 - dalle 8 alle 11 in Oratorio Femminile Colazione Equosolidale 
 - ore 9 in Oratorio Femminile genitori 5° elementare 
 - ore 15 Vespri e catechesi 
 - ore 16 Battesimo Comunitario 
 - dalle 20.30 alle 22 è aperta la chiesa della Caviana 

 Giovedì 5: 

 - ore 6.30 Ufficio delle Letture 
 - Gruppo famiglie giovani coppie 
 - Scuola della Parola per 18-19enni e giovani; partenza ore 20.40 dall’Ora-    
torio Maschile 

 Venerdì 6:  

 - Primo Venerdì del mese: Adorazione Eucaristica dalle 7.30 alle 8.30 e dalle    
9 alle 12 in parrocchia, dalle 17 alle 18 in Caviana 
 - Preparazione Gruppi di Ascolto 

 Sabato 7: Solennità di S. Ambrogio 

 ore 18.30 S. Messa Leva 1933 in suffragio di Mottadelli Erminia 

AVVENTO DI CARITA’ 
Bolivia, una speranza in più per i bambini 

Santa Cruz è la città più popolosa della Bolivia. Il panorama sociale è caratterizzato da forti 

disuguaglianze: in centro vivono le famiglie più ricche, eredi dei grandi latifondisti, malavi-

tosi arricchitisi con i traffici illegali della cocaina, politici; nelle periferie degradate e prive 

di servizi fondamentali si concentrano i poveri, spesso immigrati dalle città quechua a ayma-

ra dell’Altopiano. Il risultato è una società senza punti di riferimento. . 

La Chiesa cattolica è in prima línea nel creare spazi per l’accoglienza e il recupero dei mino-

ri che provengono da forte disagio sociale. In tutto il Dipartimento di Santa Cruz gli istituti 

residenziali (in castigliano Hogares) per minori gestiti dalla Chiesa cattolica (ovvero da par-

rocchie, congregazioni religiose o direttamente dall’Arcivescovado) sono 35. Per coordinare 

gli Hogares cattolici della diocesi, l’arcivescovo di Santa Cruz, monsignor Sergio Gualberti, 

ha creato una commissione episcopale specifica il cui responsabile è padre Ottavio Sabba-

din, salesiano veneto, da 30 anni al servizio dell’infanzia di Santa Cruz. L’obiettivo della 

Commissione è quello di condividere esperienze e criteri per migliorare la situazione dei 

bambini, “fare gruppo”, presentarsi uniti di fronte alle istituzioni pubbliche e pretendere dal-

lo Stato un contributo più significativo. In particolare, nel 1995 l’Arcidiocesi di Santa Cruz 

ha aperto in città l’Hogar San Lorenzo, un istituto che accoglie attualmente 95 bambini e 

bambine dagli 0 ai 5 anni inviati dai Servizi sociali per motivi di abbandono, violenza, estre-

ma povertà. L’istituto ha bisogno di inserire tra il proprio personale due nuove figure una 

pedagogista e un’infermiera (importo 8.150 euro). 

DOMENICA IN ORATORIO 

Aspettiamo tutti i ragazzi per trascorrere il pomeriggio insieme in Oratorio; 

ore 14.30 accoglienza - preghiera - giochi insieme; ore 16 merenda e dopo 

gioco libero; Domenica  Domenica 1 Dicembre sono particolarmente 

invitati i ragazzi di 5° elementare mentre Domenica 8 Dicembre quel-

li di 1° media. 


